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«La scienza aperta è un approccio al processo scientifico basato su collaborazione, condivisione 
aperta e tempestiva dei risultati, modalità di diffusione della conoscenza basate su tecnologie 
digitali in rete e metodi trasparenti di validazione e valutazione dei prodotti della ricerca

[…]Essa aumenta il potenziale collaborativo con la possibilità di accesso ai dati e loro 
riuso per nuove analisi, anche di tipo interdisciplinare, e per l’insegnamento scientifico, 
nonché la fruibilità del sapere scientifico, in modo trasparente, a beneficio della società» 

MUR Piano Nazionale per la Scienza Aperta 2021-2027
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promuovere una 
collaborazione ampia tra 
scienziati e attori sociali al 
di là della comunità 
scientifica

condivisione infrastrutture 
di ricerca  (virtuali o fisiche) 
necessarie a sostenere la 
scienza aperta e soddisfare i 
bisogni di diverse comunità

accesso aperto  e immediato 
alla conoscenza scientifica 
Nuovo mantra :
« as open as possible as
closed as necessary »

Favorire il  dialogo tra diversi 
detentori di conoscenza, 
riconoscendo la ricchezza di 
diversi sistemi di conoscenza 
e la diversità dei produttori 
di conoscenza

Adottata da 193 Paesi
23 Novembre  2021

Raccomandazione UNESCO sulla Scienza Aperta
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"L’obiettivo di questo Piano nazionale è porre le basi per la 
piena attuazione della scienza aperta in Italia, favorendo la 
transizione verso un sistema aperto, trasparente, equo, 
inclusivo, in cui la comunità scientifica si riappropri della 
comunicazione dei risultati della ricerca, con benefici per 
l’intera società.
Il Piano nazionale per la scienza aperta è un elemento 
essenziale del Programma nazionale per la ricerca (PNR) e 
rappresenta un complemento al PNIR, il Piano nazionale per le 
infrastrutture di ricerca.
Il piano, infatti, mira a creare le condizioni per la piena 
partecipazione dell’Italia all’interno dei processi europei ed 
internazionali di scienza aperta.” 

Piano Nazionale della Scienza Aperta (PNSA)
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PNSA: Assi di Intervento
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mercato 
editoriale 

oligopolistico

accesso aperto:  
elemento 

chiave

PNSA



L’Editoria Scientifica 
Modello economico tradizionale:
«Readers Pay»

La Crisi dei Periodici

Il costo degli abbonamenti
cresce molto più rapidamente
dell’inflazione
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Mercato 
Oligopolistico

- Insostituibilità delle riviste 
- Impact Factor
- Preferenza a pubblicare su 

riviste ad alto IF 
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I conti in tasca agli editori

enormi
utili

nessun
pagamento di 

royalty agli
autori

nessun
compenso ai

peer 
reviewers

10L. Patrizii - GdL OS INFN



Cos’è l’Accesso Aperto (Open Access)
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Programma nazionale per la ricerca 2021-2027,
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-05/PNR2021-2027.pdf

Per «accesso aperto» all’informazione scientifica si intende la 
possibilità di reperire in rete le pubblicazioni scientifiche, i dati 
e i metadati che li rendono fruibili, e ogni altro risultato della 
ricerca e dell’insegnamento scientifico, senza costi e senza 
barriere giuridiche e tecniche. 

L. Patrizii - GdL OS INFN

breve 
digressione su 
Open Access…



1991	Paul	Ginsparg :	creaun	repository
mailbox	a		Los	Alamos	National	Lab	accessibile	
da	ovunque	per	condivideredraft	lavori via	email	
senza	doverli fotocopiare/spedire (xxx.lanl.gov)
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1991	nasce il www	al	CERN

ArXiv. org : 1.5	milioni di	papers	,	600	/	giorno
–7	downloads	/sec

1999
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Nasce ilmovimentoOpen	Access

Un’antica tradizione e una moderna tecnologia
convergono oggi rendendo possibile un bene 
pubblico senza precedenti …”
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2003	La	Dichiarazione	di	Berlino
“La nostra missione di disseminazione della 
conoscenza è incompleta se l’informazione non è resa
largamente e prontamente disponibile alla società...»

2002 The	Budapest	Open	Access	Initiative »
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Le  vie dell’Accesso Aperto 

Pubblicazione OA su rivista in abbonamento 
pagando APC à “double dipping”

Green Open Access 

Gold Open Access 

Pubblicazione su rivista in abbonamento
AAM*  in archivio OA  dopo embargo (6/12 mesi)

Pubblicazione su  rivista Open Access (OA) con 
pagamento Article Processing Cost (APC)

Hybrid Open Access

*AAM= Authors Accepted Manuscript



15

• Conversione degli abbonamenti in costi di pubblicazione
ad Accesso Aperto (APC) senza spesa aggiuntiva

• Spesa degli abbonamenti resa pubblica

In Italia aderiscono CRUI e INFN

OA2020
Alleanza globale di 
centinaia Istituzioni per 
accelerare la transizione 
verso l'accesso aperto

SCOAP3 
Global Partnership di 
3000 biblioteche, enti 
di ricerca e Università 
da 46 Paesi

• Dal 2014 sostenuto e coordinato dal CERN.

• In Italia coordinato da INFN con collaborazione di CRUI e Università ed 
EPR partner

• Converte in OA le riviste di HEP teorica e sperimentale

• PTEP, PRL, PRD, PRC, NPB, JHEP, EPJC, CPC, AHEP, APPB 
(Springer/EPJ/SISSA, Elsevier, APS, Oxford UP/JPS, Hindawi, Jagiellonian UP, 
IOP/CAC)

• I fondi di abbonamento vengono convertiti in APC senza costi aggiuntivi

• Riviste selezionate in seguito a  gara: Costo&Qualità

Iniziative verso l’Open Access (..numerose)



A 20 anni dalla dichiarazione di Berlino
e a ~ 30 dall’avvento del web
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OA Gold+Green ~ 25%



Le pubblicazioni scientifiche 
finanziate con fondi pubblici 

dovranno essere pubblicate in riviste 
ad accesso aperto o su piattaforme 

ad accesso aperto.
cOAlition S https://www.coalition-s.org/

2018: Una coalizione di istituzioni europee finanziatrici della 

ricerca (tra cui INFN) lanciano il progetto Plan S per 

accelerare la transizione  all’ Open Access delle 

pubblicazioni scientifiche

Plan S e cOAlition S

L. Patrizii - GdL OS INFN 17



Plan S e la via verde alle pubblicazioni

1

gold OA

Riviste  /Piattaforme 
Open Access 

green OA

Archivio su repository 
Open Access 

2
ibrido in 

transizione

Accordi di 
Trasformazione

3

No riviste ibride

OA immediato,  No embargo

No trasferimento di copyright

No all’uso dell’Impact Factor per la valutazione della ricerca



INFN e  Open Science/ Open Access

2007 joins SCOAP3

2008 signs Berlin declaration

2010 signs Granada declaration

2013 signs MedOAnet position paper in Rome

2014 signs Messina declaration 2.0 

2018 joins Plan-S
2018 joins OA2020

19

2018 Sottoscrive DORA
2020 Versione pilota Open Access Repository
2021 ConPER formazione del gruppo di lavoro Openscience
2022 OAR-INFN  in attivazione

L. Patrizii - GdL OS INFN

NB: L’archivio istituzionale OAR dell’INFN
I. Piergentili, L. Sabatini 

GenOA Week 2022 - giovedí 10/11 h. 11:15 



IN EVIDENZA

LINK UTILI

Contatti

Benvenuti nella pagina del Gruppo di Lavoro Open Science della Conper
Il gruppo di lavoro Open Science della ConPER, la Consulta dei Presidenti degli enti pubblici di ricerca, è stato istituito nel dicembre 2021 per favorire il
coordinamento tra gli enti di ricerca stessi e tra gli enti di ricerca e le università rappresentate dalla Conferenza dei Rettori delle università italiane (CRUI). In
particolare, il gruppo di lavoro Open Science faciliterà la cooperazione nella produzione di documenti e azioni congiunte per la promozione e il sostegno in Italia
delle politiche di scienza aperta. Il gruppo di lavoro è coordinato da INFN e INGV.

Componenti del Gruppo di lavoro 
Giuseppe De Simone (CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche)
Antonella Gasperini (INAF, Istituto Nazionale di Astrofisica)
Susanna Terracini (INDAM, Istituto Nazionale di Alta Matematica)
Andrea Ricci (INAPP, Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche)
Roberto Barbera (INFN, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare)
Stefano Bianco (INFN, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare)
Anna Grazia Chiodetti (INGV, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)
Mario Locati (INGV, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)
Angela Saraò (OGS) Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale)
Alessandra Giorgetti (OGS, Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale)
Emanuela Secinaro (INRIM, Istituto Nazionale per la Ricerca Metrologica)
Laura Casella (ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Roberta Vigni (ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Paola De Castro (ISS, Istituto Superiore di Sanità)
 

2022.07.29
Il Gruppo di Lavoro dedicato all'Open Science propone il censimento delle attività, delle infrastrutture e delle iniziative legate all'Open Science negli EPR.
Il sondaggio, rivolto ai referenti Open Science degli EPR, è da compilare all'indirizzo: https://shorturl.at/DFVWZ. 
La scadenza per la compilazione è fissata per il 15 settembre 2022.
I risultati ci daranno un quadro esaustivo dello sviluppo dell'Open Science negli EPR dopo la pubblicazione del Piano Nazionale della Scienza Aperta

>> Area documenti pubblici

>> Eventi pubblici

>> Area di lavoro

>> Riunioni

Stefano Bianco stefano.bianco@lnf.infn.it

Annagrazia Chiodetti annagrazia.chiodetti@ingv.it

Mario Locati mario.locati@ingv.it

L. Patrizii - GdL OS INFN 20

https://home.infn.it/conper/openscience.html

PRIMO CONVEGNO

CNR Roma

6-7 dicembre 2022

https:
//agen

da.infn
.it/e/C

onveg
noOpe

nscien
ceCon

PER20
22

https://agenda.infn.it/e/ConvegnoOpenscienceConPER2022
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PNSA: Pubblicazioni

FAIR (Findable, Accessible, Interoperable and Reusable),

obbligo 
accesso 
aperto

Archivi 
Interoperabili 

Dati FAIR

deposito 
Green
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PNSA – Valutazione 

Scienza 
Aperta e 

Valutazione

Agreement 
sulla 

Valutazione
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Analisi sulla Valutazione della European University Association (EUA) 

23

2019

2020-21

272 università di 36 Paesi Europei
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Elementi OpenScience inclusi nella valutazione accademica 

Impatto limitato
Importanza di Open Science  nelle priorità 
strategiche dell’Università

©
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La valutazione nella carriera dei ricercatori 
Source: Research

A
ssessm

entin the Transition
to O

pen Science. 2019 EU
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Science and A
ccess Survey Results

(2019)

©
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Metriche utilizzate per la valutazione delle carriere dei ricercatori

source: Research Assessment in the Transition to Open Science. 2019 EUA Open Science and Access Survey Results (2019)

©
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Il Journal Impact Factor

per i primi due anni di vita della rivista IF=0

IFy,2 =
Citazioniy−1 +Citazioniy−2

Pubblicazioniy−1 +Pubblicazioniy−2

Nasce (1955) da un'idea del linguista Eugene Garfield come strumento per i bibliotecari per 
selezionare le riviste a cui abbonarsi

ll risultato è stato un elenco di riviste classificate in 
base al numero medio di citazioni per articolo di 
ricerca, un numero che ha chiamato fattore di 
impatto, IF

1972

Nel 1992 Thomson Reuters ha acquisito ISI e quindi il diritto di produrre gli IF delle riviste 

Nel corso del tempo l’impact factor è stato utilizzato per la valutazione di istituzioni e singoli ricercatori, 
allontanandosi molto dalle motivazioni per cui era stato creato.
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I principali «difetti» del JIF:

- media aritmetica di una distribuzione fortemente 
asimmetrica;
- non contiene alcuna misura della larghezza della 
distribuzione;
- non evidenzia l’ ampia sovrapposizione tra le varie 
distribuzioni 

- i dati su cui è calcolato non sono pubblicamente 
disponibili;

- si basa su  ristretta finestra temporale (2 anni)  
inappropriata per molte discipline 

- il rapporto con le citazioni ricevute dai singoli 
articoli è discutibile

e dal 1992 oggetto di trattativa con Thomson Reuters 

Nature

Science

Proc R Soc B

source

Il Journal Impact Factor
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Il predominio del fattore di impatto della 
rivista porta a due problemi principali: 

• la qualità di un articolo prodotto dai 
ricercatori non viene valutata 
direttamente, ma attraverso un proxy, 
ovvero la reputazione della rivista dove è 
pubblicato

• viene rafforzata  la posizione dominante 
degli editori accademici commerciali e 
aumenta in modo sproporzionato il loro 
potere nell’orientare il modo in cui la 
ricerca viene finanziata e condotta

Eugene Garfield



Il circolo vizioso, OGGI
VQR, ASN basate su

IFy,5 e Cit

Autore pubblica su
oligopoli con alto IF

Peer review svolta da 
scienziati non retribuiti

Minimi costi di editing 
(fanno tutto gli autori)

ANVUR utilizza solo riviste
in database  a pagamento

WOS e SCOPUS. Non 
esiste una rete nazionale
di archivi della ricerca.

impossibile che una nuova
rivista aumenti il suo IF 

prima di alcuni anni

Legge sul diritto d’autore
non permette diffusione

libera della versione post-
peer review (AAM)

Abilitazione Scientifica Nazionale
Valutazione della Qualità della Ricerca
Impact Factor
Web Of Science database (Clarivate)
SCOPUS database (Elsevier) 30

Opendata
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Marc Schiltz

È fondamentale risolvere l'attuale separazione 
tra politiche scientifiche orientate alla scienza 
aperta e sistemi di valutazione della ricerca 
riluttanti al cambiamento



Sviluppi Recenti
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“la pandemia da Covid-19 ha evidenziato l’importanza delle pratiche 
di Open Science come l’accesso aperto alle pubblicazioni scientifiche e 
la condivisione di dati scientifici” A. Azoulay, Direttrice Generale UNESCO 

31/1/2020
August 25, 2022 

OSTP= Office of Science and Technology Policy of the White House 
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1. Riconoscere la diversità dei contributi e delle carriere nella ricerca in conformità 
con le esigenze e la natura della ricerca

2. Basare la valutazione della ricerca principalmente sulla valutazione qualitativa 
per la quale la revisione tra pari è centrale, supportata da un uso responsabile 
di indicatori quantitativi 

3. Abbandonare gli usi inappropriati nella valutazione della ricerca di metriche 
basate su riviste e pubblicazioni, in particolare usi inappropriati di Journal 
Impact Factor (JIF) e h-index 

4. Evitare l'uso delle graduatorie degli organismi di ricerca nella valutazione della 
ricerca

5. …

Commitments

lib
er

a 
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ad
uz

io
ne

 
Agreement per la riforma della valutazione della ricerca



L. Patrizii - GdL OS INFN 34

PNSA- Valutazione della Ricerca

Scienza 
Aperta e Terza 

Missione

Nuovi criteri 
per 

l’Impatto 

dati FAIR e 
valutazione 

Archivi OA 
per le 

pubblicazioni
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Le  sfide
• Serve un cambiamento nella cultura scientifica 

convenzionale 

• Sono necessari investimenti in infrastrutture adeguate

• E’ necessaria una revisione dei criteri di valutazione 
dell'eccellenza scientifica e delle carriere scientifiche

• Necessità di affrontare non-volute conseguenze negative 
delle pratiche della scienza aperta, come

- comportamenti predatori

- sfruttamento e privatizzazione dei dati della ricerca.

L. Patrizii - GdL OS INFN

Riforma della Valutazione della Ricerca



Il circolo virtuoso DOMANI VQR, ASN non  
usano IFy,5 

Autore non è obbligato 
a pubblicare su

oligopoli con alto IF ma 
sceglie la rivista con 

migliore qualità/prezzo

ANVUR non utilizza solo riviste
in database  a pagamento
WOS e SCOPUS ma anche
tutti quelli indicizzati sulla

infrastruttura di archivi
nazionale

Nuove riviste di qualità si
affacciano sul mercato

Nuova legge sul diritto
d’autore permette
diffusione libera 
immediata della 

versione post-peer 
review (AAM)

Abilitazione Scientifica Nazionale
Valutazione della Qualità della Ricerca
Impact Factor
Web Of Science database (Clarivate)
SCOPUS database (Elsevier)
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La policy di 
Ateneo/Ente protegge
la proprieta’ 
intellettuale della AAM

La policy di Ateneo/Ente
protegge la proprieta’ 
intellettuale degli Open Data 
secondo i principi FAIR
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GRAZIE


